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Comune di Tione di Trento

Regolamento contenente le direttive a carattere generale per garantire un corretto inserimento urbanistico e sanitario – territoriale di nuovi impianti per le telecomunicazioni
Art. 1

Aree ed edifici ove è consentita l’installazione di nuovi impianti per la telecomunicazione
1. Sul territorio comunale, l’installazione di nuovi impianti fissi per la telecomunicazione nonché la nuova collocazione di impianti già esistenti sono consentite nelle aree di seguito indicate:

a) all’interno dei centri abitati di Tione e Saone (come definiti dall’organo comunale competente), nelle aree situate al di fuori dei centri storici destinate a servizi pubblici e che siano di proprietà di enti pubblici territoriali;
b) al di fuori dei centri abitati di Tione e Saone (come definiti dall’organo comunale competente), su aree che siano di proprietà di enti pubblici territoriali.

2. È comunque esclusa l’installazione di impianti fissi per la telecomunicazione nelle seguenti aree:

a) biotopi così come perimetrati dal P.R.G. e dal P.U.P.

b) fasce di rispetto dei laghi ed aree di protezione di siti o beni come perimetrate dal P.R.G.

c) aree limitrofe ai corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche per una fascia di almeno m. 50 per lato;

d) zone a pascolo così come perimetrate dal P.R.G.;

e) sommità e crinali delle emergenze orografiche;

f) edifici e complessi edilizi isolati di interesse storico, artistico e documentario così come individuati dal P.R.G. compresa una fascia al loro intorno di minimo ml. 50;

g) manufatti di interesse storico compresa una fascia al loro intorno di minimo ml. 50; 

h) aree di cui al punto 1) dell’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n. 3260 del 07 dicembre 2001.

3. I limiti di cui al presente articolo sono stati adottati per dare priorità alla salvaguardia dei centri abitati di Tione e di Saone, sia sotto il profilo della tutela delle zone a prevalente destinazione residenziale esistente e di quelle di probabile sviluppo futuro, sia sotto il profilo della tutela di zone che presentano particolare interesse paesaggistico-ambientale, storico, artistico e culturale, ed i luoghi cosiddetti “sensibili” (scuole, asili, aree a verde pubblico, ospedale, etc.), nonché i cimiteri e le rispettive fasce di rispetto cimiteriale.

Art. 2

Criteri di mimetizzazione ed ambientamento
1. I nuovi impianti fissi di telecomunicazioni non dovranno svettare, da ogni punto di vista, dai crinali e dalle sommità delle emergenze orografiche.
2. Nell’installazione di nuovi impianti di telecomunicazioni:

a) sono adottate tutte le opportune misure per mimetizzarli tenendo conto dello sfondo su cui si attestano e utilizzando colorazioni adeguate;

b) dovranno essere comunque collocati in posizione marginale e defilata rispetto al sistema di utilizzo agricolo delle aree aperte;

c) individuare, quali maggiormente idonei all’installazione degli impianti, siti in zone già compromesse dal punto di vista urbanistico-edilizio o altri siti ubicati in ambito extra-urbano, in cui sono già presenti impianti tecnologici anche di analoga natura, con il vincolo che siano tutti raggiungibili mediante viabilità esistente.

3. Al fine di minimizzare l’impatto, su richiesta dell’ente territoriale proprietario dell’area, il soggetto titolare dell’impianto di telecomunicazione é tenuto a cedere in proprietà all’ente territoriale medesimo il palo o traliccio su cui viene installato il ripetitore, previo opportuno accordo circa il prezzo di cessione stabilito in contratto iniziale di concessione.

Art. 3

Proposta di localizzazione
1. I gestori di telefonia mobile inviano le proposte di localizzazione ed installazione dei loro nuovi impianti e quelle di aggiornamento, manutenzione, riduzione, ristrutturazione, rinnovo e sostituzione degli esistenti.
2. Le proposte di localizzazione presentate in un determinato trimestre solare saranno valutate dalla Giunta comunale entro 60 gg. dalla scadenza del trimestre stesso; tale termine potrà essere motivatamente prorogato. In caso di mancata approvazione non saranno attivabili le successive procedure edilizie di dettaglio.
3. La proposta di localizzazione di cui al comma 1 dovrà contenere i seguenti elementi:

a) la puntuale indicazione dei siti nei quali sono previste installazioni di impianti per la telefonia mobile;

b) indicazione, rispetto i siti di cui al precedente punto a), dei volumi di rispetto, indicati planimetricamente su scala sufficientemente esaustiva, conseguenti alle caratteristiche degli impianti di progetto con emissioni conformi alla normativa vigente;

c) relazione tecnica esplicativa.

4. La proposta di localizzazione di cui al comma 1 dovrà rispettare i dettami delle normative nazionali e provinciali ed i criteri generali e specifici di cui all’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n. 3260 del 07 dicembre 2001.

Art. 4

Stazioni radio base provvisorie

1. Si intendono per stazioni radio base provvisorie quelle installate su mezzi carrabili. Esse sono singolarmente autorizzate e devono seguire i criteri fissati dall’art. 1, con la sola eccezione di quelle da installarsi al di fuori del centro abitato che possono essere autorizzate anche qualora la titolarità dell’area sia privata.
2. L’autorizzazione ha durata massima di 90 giorni ed é rinnovabile una sola volta.
3. Se la localizzazione ed installazione della stazione radio base provvisoria assume carattere della definitività dovrà essere rimosso e sostituito tutto l’apparato provvisorio.
4. L’appartato fisso sostitutivo é considerato nuovo impianto e deve essere progettato ed autorizzato secondo le vigenti norme provinciali e comunali.
5. Alle stazioni radio base provvisorie non si applicano le disposizioni dell’art. 3.

Art. 5

Criteri specifici da utilizzare in situazioni di tipo particolare

1. Nel caso in cui nelle vicinanze dell’area individuata dal gestore per la realizzazione dell’impianto siano già presenti infrastrutture (strutture di sostegno per le antenne e per l’alloggiamento degli apparati) utilizzate per l’installazione di impianti di telecomunicazione, il gestore medesimo deve cercare accordi per utilizzare le infrastrutture esistenti magari potenziandole piuttosto che adoperarsi per l’allestimento di un nuovo sito.
2. Nel caso in cui un impianto fisso di telecomunicazione debba essere necessariamente realizzato all’interno di un centro abitato, magari all’interno di una zona residenziale (ad es. lo studio di trasmissione di un’emittente radio locale o una stazione fissa di base per scopi diversi da quelli previsti dall’art. 2 bis, comma 1, del D.P.G.P. 29 giugno 2000, n. 13-31/Leg, così come modificato dall’art. 1 del D.P.G.P. 25 settembre 2001, n. 30-81/Leg.), al fine di non limitare eventuali potenziali edificabilità su terreni circostanti e/o sopraelevazioni di edifici limitrofi, per effetto di una possibile intercettazione dei volumi di rispetto che l’installazione delle antenne verrebbero a creare, il rilascio dell’autorizzazione o della concessione edilizia o presentazione della denuncia di Inizio Attività, deve essere condizionato al formale impegno da parte del richiedente a modificare gli impianti in modo da innalzare i volumi di rispetto oltre i nuovi e/o sopraelevati edifici.
3. L’installazione degli impianti di cui in premessa dovrà comunque rispettare i disposti delle pianificazioni urbanistiche del territorio.

Art. 6

Criteri generali
1. Per un corretto inserimento urbanistico dei nuovi impianti per la telecomunicazione dovranno essere rispettati i dettami delle normative nazionali e provinciali in materia ed i criteri generali e specifici di cui all’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n. 3260 del 07 dicembre 2001. Resta comunque vincolante il parere paesaggistico della Commissione Edilizia comunale la quale potrà caso per caso dare prescrizioni specifiche per un corretto inserimento paesaggistico delle nuove strutture. 

2. Il rilascio dell’autorizzazione o della concessione edilizia o presentazione della denuncia di Inizio Attività, deve essere condizionato alla costituzione di una servitù nelle forme di Legge di tutti i proprietari delle realità sottostanti al volume di rispetto.

Art. 7

Sanzioni ai sensi della Legge 22 febbraio 2001, n. 36.

1. L’Amministrazione comunale, se accerta difformità di esercizio consistente nella violazione di quanto previsto in termini di limiti di esposizione di esseri umani ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici prodotti da sorgenti già autorizzate ed in esercizio, sospende l’autorizzazione ed ordina lo spegnimento dell’impianto.
2. L’Amministrazione comunale in casi di comportamenti recidivi revoca l’autorizzazione.
3. Le sanzioni amministrative pecuniarie andranno applicate con riferimento alla normativa provinciale e quella nazionale in materia.
Il presente Regolamento è stato approvato con deliberazione consiliare n. 55/2002 del 28 giugno 2002 e modificato con le deliberazioni consiliari n. 55/2002 del 28 giugno 2002 e n. ___/2012 del 21 novembre 2012.
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